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Se è logico e naturale che ne-
gli infortuni pei iavoro spetti ai 
padroni il debito della prova qua-

vógìiàfte essere tenuti irre? 
ifonsabili déirinibriunioV dvl cui 
àìano òqlpiti ì*lorp operai ; 
,;Be è ,sacrosantofdovere il pre-

•vpAeve^ le disgrazie,_(li cui ir̂  seguito 
ai lavori, vengOROj:,g|Jpitì, gli opo-
aij affiinchè iiiia diljfazia non né 

jegrii'^laiirreparabìle rovina di essi 
î̂  delie-loro famiglie; 

se deveais^orre gli* operai nel 
caso di fbrsi fare ;giustÌKÌa:; 

è pur necessario che sappiano 
^rnò \|Jpànno quando gii operai 
"ranno veccliì e impotenti quìn-
di ar lavoro. L idea djufiuesta ini 
potenza è troppo-si 

chi hacuorenonìS^/ne.pr^eoc^ 

grse che lo Stato av,̂ ssgva a 
|i?sió:nare tutti gli operai, .urbani 

wQMrùrali, al jp r̂i .degV impiagati 
ni specie?: Forse che si co

stringerà tanta povera gente, mal
grado ì meschini salari, a tnot-
tere in serbo il viatifcó pfer l'età 
Òadéùte ? Forse che si chiameranno 
a contnbuife in ;uiia^|^sé^^^lefan-
tesca,, con coartt\7 ì̂onT,1n êb'ite, pri
mati cittadini^: proprì4arì di lab-
Irìche, istituzioni ed opere pie ch^ 
ripetono U. diritto, dell'esistenza da 
tatole ĵ̂ rfondazione .0 statuti ben 

.definiti? 
' ''Chkyarrebbe questo, non 
a lfftrigii.nnarsi. ' 

Kon devesi &r pesare vincoli 
• indebiti sopra^cchessia. Non do-
vesì pensare dallo' ,^tato a.^jne-^ 

.,ficiO dì' moltitudini borghesî .̂ phe 

W ^ s t i ^^e ,bene ; in tèsa e 
[yero proficua deve più che al-

': trdiTiijscìre una^guida,.̂ n5i specie 
^ iu^ l j^^^o pei risp^i^éìipoppla-
ri, uno sprone alla beî ìeficenza più 
illuminata, alio.. amministrai!;ioni 
delle casse di risparmio, a ĉ aloro 
che' stipendiano operai e domestici^ 
p.er,..r^;aliz2are con aiuti inapprèz-

^ibllpPlIvoraton di pìh umile 
I stato. 

! Oh I fosse vici no ilgiorno, in ,:cui 
' bùópa liiarte degli ottanta milioni 
, ĉ iê .si sprofondano nei .r^ t̂iri buj 
I (lei io ilo u%iaM::e.4eìJ^£,clatì^ 

destino, andassero a vivificare uri 
fonjg ,̂ delle pensioni degli opoi'ai 
italiani 1. E Dio puPlfòlesse.cbe an-
cfie solo ima'piccola parte dei mî ^ 
lioni profusi nella disordinata àm̂ ^ 
mini§tra;2,i,dne dèìlè nostre òpere 
pie prendesse la eguale strarlal'Sà 
quel, giprno avventurato spuntasse, 
Guanto diversa potremmo dire nù©-
st'vltaba rinnovata, ,c.he di, tanto 
tìnno^raeatopurtròppQjaÌAblsogna! 

iDomenico Berti ha avuto a:ran-

giornalismo, chf a propOàitc» di îf-
mSf questione, esclùdevano la pos-
sifcijità di qualsmsi/iyugio e^di-
CQ̂ â P, senza riserve che biéogna-

Chi prpclaimavìi questa; neceî -. 
sita era il Capo del GovernoV' " 

Ma egli pure -^ în preda al tra-

la |)rbpria p îròìa, ì •propriìtópe^ 
gni,; qat̂ ljo che ,riconosceva,-,41|ra 
volta siccon^e unâ  necessità, gpî : 

Questo non èpiìvforse «unpro
blema elevato, formida]̂ ìJ,f,,jurgenr 
te» ? 0 non io è anzi €mà\ piii 
che ai lOTpt delle promesso dì 
Stradeìla ? - - ^ 

lasci 
f- • f - t , r 1 

tu t ta^eèVonsu^ni tà^cfKi-

•. I 

gl*istituti,^ciiiThuovi t ^ ^ e 
i-^'#l%enti bisogni fanno ri vòl
gere ansiosamente il penSllro, que 
sto delie .pensioni per, gFinvalidi 
del iaviffmeritd ì i ^ m e di^ 
mm^tP Mila. -mve. E q̂ ffido, egli 
si diiòle che.la'Coppìssìoiio par^ 
lamentfPffiifcsattenga presso di sé 

; il |)togetto, oramai da due anni, 
i sènza riferirne», chi potrebbe dire 
! ingiusto 0 indiscretto il suo la

ménto ? 

i 

che la.^pettizioaa 
è dovuta atta iniziativa ed fSl̂ aesidei'io 
fermamente^ éspréàso-cTat RQ; ^ 
rXa ^i6t««« soggiungo cbe f̂urono 
presi accordi coti* Inghilterra, j : , 

It Popoìo Romano dice: l a nostra 
colonia di ^ ^ avrà; «n presidi*U 
tribù Danakii àvNtìùbr il piacére 
ammirare il siinpàtico^fi^o dèi^tòatH 
bóvsagnBH.'Noh febbìsmW tìtìUa a dSr̂  
di questa innocente manifesttiKÌono 
deUa politica coloniale i anzi desiamo 
lìoti'giacché iP^praaidio di 'à^sab' è 
d T , j ^ i j L - ^ ^ ^ ^ 

estimato fra fiei ^mesì'a fqrrììice !U 
prova più positi va òò^ntrò 'quy#%ÌU 
leUà ìf)as^perk^ #ÌàÌonì^; : n e l i W 
Rosso, di cottìmèrci é̂ dlV tóifigitóa'^à 
di relazioni coi'SomJiì. Il risultato 
sarà il fare restare a disagio m\ l>at-
taglione di truppa. Srcapirà che la 
y^ra politica' Coloniale M i ' Itàlia;còb4 
listo' ner obbììî ékr̂ ' riikjik à^Z 
prpcurando; di alleviarne le condî îom 
^\^^ Mké^'^^^V^'' ^ii'agricoi; 
tura,.;--" \-.:-^im^^^r-' r.^-^^-(^ . :-.;...=v.̂  

essSI ' ci sembra, i n r J m i ' ad jti ' =̂* ^PP '̂ov^RCvò biasimare l* invìo di 
VS?^^Y|,«V(.-n'^w».^-«^-t-."V*"»--"'VT^^ r noto cne a q>Ttìsi,(j preamiu HI aiuama. 
àppàrbcchiSre\ùh p § p | d ^ Se-il Miftistérb M MfMfi^àS. ope-
avvenimenti che à l t r ibe t ì i ;sc8p- ragióni còioniaii da: svolgere ipi'en-

àendo Sa mosse dà Assab^ll^invfó^^idelt 
T-'-- a '-• , ^^ - i'-^ I ^ f * 

pt*èsìdìo'dev* essere àUaroéritQÌddato.i 
•;:ì\ fracassa prede ^tardiva;' infiiiìfi-
ttle^teSyo'concitfdeafel^'spedici 

difetto di cristiani, ìiccid'fisse mosctìé^ 
0,pii\ umanamente; che i tìàcciati^ri: 
in mancanza ;à |^nic i rpccidànf! ! , 1 
^erri •" io int^qe nba so che >é&! 
prendere, ̂ ^ r r i s ò l v o ai 

Acqua passata non macina^ e la-. 
scio perciò andare iranquilJ^m.eWie al 

lare deU'IÌ|pblio i fatterelìP'di due-
ultimi •«!&),"• Ì . ' t t ^ | i t ì è ln i»è si 

mc^miifei& l>Ào (M 
bèlle arti della sociotfprotQtir co- Uu 

^Rla si attende?;'^ 
^ Forse la catastrofe?*!^ 
;'tóa non si sà^lnprénderè qySi-
tò questa potrebbe ' riuscire dipa-
ŝ VQsa; so ripa si W$}^ff^ alla mi-
Sì§)ra,,soi;ta4i,tant|j|if?licl, che so 
np-staucbi, di pascersi di promesse 
che non si eseguiscono mak?.L-..̂  

IjJaUdenti, dell!oggi, do-tfrebbero 

concorso,- che questa benemerita sò-

"^^^^tMS^'^^"^ ""^ tre anni;^facendo 
|cqn!sti rìjp^anti'lier una l ^ e H a tra 
i"gocì.; So|£^Jato^''"a " dare '^^k'' sbir'-
e ia t ìns^^; r i tornerò , ma Ùko ìB 
là prima impreasione"Hon'"sarà del 
tutto ci^rièaìftial/Mi^'V^cVr'aMcda». 
demm forse, coa^ troppe ,dlu8Ìonì e 
^Jmttosto;fr,e^àino:;Qae^ta,esp 
aizioni SI suecedóno a bi'ovi intervà 
è gli ^t^swyimmo òoméimèiiy 
ecco' perchè^qui^ bianca -il -'.SoncoVb 
degli artisti di altre SGUoÌé''Ìlft^Ì^-
stare coi toro lavorv^unà"^Go^àa'e2 

•J^'vSffi 

^̂^ S^. i l^progeUÒ :è incompleto 
11?si completi ; se è̂  errato lo, si 

con sollecitudine, elq^spettro della 
,nnsena 0:.per doficenza di lavoro, 
0 per ftiillttia o per vecchiaia non 
^airbì ropéraio ; egli in questo ptfn-

! to deve essere assicurato. Sì pen-
, 1 si dì TOeste riibrme che lo spi-

posson fai^Ma sé. Non^^dwnde-:| ^j^^ ^ eui si ìntbrm'ano, tó tendenze 
.rebbcBÌ oollabbrazioni destmate.^d U^-^^^ traducono'in atto;"hanno 

1 il .carattere di ,unft. necessità che 
, nessuno potrebbe contraddire, Le 

i,^rQm^sse..Mle,.le .. coi)di^ìoni del 
teU)pò, le dichiarazioui^soienni del 

I GoyernOjpih non consentono che 
! s'indietreggi: W veramente il .caso 
) di ripetere le parole- di Lord 
i Cbatam a proposito della nWlu-

atrofixzare. altre .forme dv carità. 
y ufdcio delle istituzioni da crear 

di stimolare '̂ l'o 
•f^^i± 

Sì sia que 
péraio al risparmio còlla protó^^ 
sa non fallace dlun sicuro^ ristoro 
ie ' giornìmterritìiii ddltó; forze per-
dute. Le-sue^atiineir/e sarebbero 

.grandissime per le.spcj.eta di mu
tuo soccorso,,, pggidi nonJ3ene fi-
• date delbv propria sovte. a cat̂ ione 
degli impegni 4roppo,-gravi^.clie 
assumono per le pensioni dì vec-
ciìiaìa. I suoi tól^èfixi si riverbe
rerebbero sulla società intera, cre
scendo c p l prezioso/patrimonio 
di moralT&^cbe si accompagna,in-

. defettìbilmente ad. unci stìlpppo 
Vmaggiore della preyk]en7.iu _;, 
\ A. torto-qurf valente economista 
,cbo è .l'ex ministro delibi repub-

Mk^ francese, vSay, espresse i l ti
fino re d i e la.forza del.mpurmio 
^ndivUlaalo abbia a. svigorirsi.con 
consimili istituzioni, e che lo Stato 
prenda con esse la cattiva strada 

^̂ •̂ èUa carità elemosiniera. 

\ 

Jièrribili/ \ ; 

! • 
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UiJtaUa MiHfare di ieri sera con
ferma che il colonnello di-Stato mag
giore cav. .Saletta, comanderà 'i «̂ ô Po 
spédiziónafio di àssab. Gli sono ad
detti i cafiitauv Spaccamela» Camen-

tzuoli e Marocco nonché il tenente 
contabile ^allino'^é il sòttotentìnte 
Citali; 

Alla spedisiovie sarà aggiunto uh 
capitano itìedicQ.Vìn3barco avrà luò
go pròbabUmente'ilH^4 corr» 

Si Wta orgunizzatìdo la squadra pel 
Mar Rosso dove si riuniranno la cor
vetta Garibcadi^V^Am^pVespti^ 
la oovazaatft^Casfel/ìrfttrdo e gli av-
vkì Messaggero^ Vedetta nonché pro
babilmente l'Ksjjlomtoré. " ' 

Le truppe s* imbarcherà stfpra, ; la 
CDraz;iafca Frincij^c Amedeo'* « assu
merà il comatido dollft' squadra ìl'òbff 
trairimir^gUo BertoUi. " 

'Giuflgtyrî ^ molte domande dì ufft-
ciali per essere aggregati al Coipo 
spedizibnarlo. È':Mnàért¥ la nomina di 
Barattieri a cbmandant'̂ '̂̂ dei beraa? 
jglitìri. - '"^^^ii •• 

È in llmvA Messedaglìa bey che 
! Sobe m t t J r a l o Y o' il Parlamento] «bbe un lungo^-colloquio coi ministri 
' ^ ' doKli^ésteri deUa guerra e della ma-

l i n a . ' ' • •" '• • • ' ' • " -' y ^ ' • - ' • 

l comnìenti sulle conseguenze deUa 
8pedl|tóio sono infiniti e convièna 
diffidare daUe notizie f-dsó ed feSS'ga-
rate. 
• Asaìcurasi che la Francia.abbia uf
ficialmente dichiarato che' non SI Op-

seffilitf''accurato e colorito vero; una 
8cuQlatfaWiS«aWJ* cbe a.veva trasfor-

^ înato *qaei tale quta classico nella 
IStó^viara'^eUa^natmi^la.-Maturi 

' - ""-•di' 

si riformerà da sò^ p la riforma 
'gli.verrà dal di fuori. 
; ^ Alla Vigilia/delle ólezioni .del 
4S8S il Depretì^ chiamava dalla 
trìbunà^ di Stradeìla «tut^a l'Ita
lia a considerare: un:problema fi
le vato,. formidabile, urgente», e a 
questo problema dava il nome di porrebbe alla; òccupayàone di Zala. 

soda le , di qmmone \" Delle quattro compagnie di beraa 
• glieri-destinate a far parte della spe-

L- ' '• -

La giornata di\ìeri fu soluuniszata 
ip.; ogni.,«wigolp cfitaìia. :. \''{ 

A'Roma: Ieri ; mattina alle, ore 85H 
Re, la Regina '^ ^Ppinbìpino'raèGo% 
pagn'atvidai lóro umciàli, géntlltìtìmi. 
ni e'darae -dì ^¥ervÌào:''eeGai:^onSr-àl 

• f -

Pantheon-per assistere alla fbessa'^in 
sàitógi^ :del^Ìtì^Ì|òre;;^'Li HtìoveUero 
faóppìno, Floreili, il ''ca^éltanò* H^-* 
Andino, due canonici della Chiesa e 
una deputazione di vetoranU; Alta 

: . I "• • • ' , I • - I • h 1 ' ' " " ' • - ' 

lombardi Vittovio Eniauuel© facevano 
- , . - • . - ^ B f s ^ f f r - , •; . , •• • • , . • - • • • " - • • • • 

guardia d*pnore's veterani, u prtìfetto 
Agii^eM, 6 il generale Naug in divisa. 
' %Ìe nove if municìpio col prefetto, 
molte, associazioni militari e.; civili 
precedati dai vigili^' ffiftìei|)ali, da 

ica e dallo bandiere' della città 
e dei rioni si. recarono ai; Pantheon 
^ dép^aerp suUd,tomba di Vittorio 
fernfinuole numerose c p j p . Lì hce-
vettoro Goppino,,lic^elb|è.una dejyi 
:̂ tazionQ di votorani'fflla cui testa era 
il generale Gal'atti. ^ 

Anche dalle , proviaoie si annuniia 
che y anniversario cÌj^||jaortQ di Vit
torio Emi^nuele venne' ovunque com
memorato. 

rAccademia. ma conili tratto garba 
'̂ to,.i a sobrietà e la coltura di questa. 
Ribordava appunto, tra gli altri, il 
yiagffxìì 'ìriste del prof. Faccioli è 

" 6ono^^^^f^to..;f^^MFir^lMnzi'a due ' 
grandi te!^Ì*mii s t l ^ i l ^ y < i i e l'al
tra dì un'allegoria sopra ì FalS^ShH. 
Ripeto che sono rimasto ' corto e ri
marrò muto come «n^p.esc^. 
> • .- r - <• ' • Il 

VI -

=C==3 

ì 

W proletariato, 0 « pa/̂ r̂ f # 
^cWo; (có^r^P diceva) di que-
-^%8S del contadini e.,ii(igU:ppe-
t̂ì̂ ìVdfii 'nostri Q^i. Non ^eraiio 

,gli:oratori di. ^qualche modin.of, 0 
gì' inlerprctiì d'un -p^vtìto d' opao-
sizione, 0 le teste riscaldato del 

; dizione due saranno tolte dai réggi-
mtjnti'tìtlBzfàtj nel Veneto. 

E precisamente ' una dal settimo 
reggimento atanzfffeò a Vittorio e Pai-
tra dai nono slànziato à Verona. • 

liw informa dice * che Ma- etàmtia 
deve asteu'tìi'sì duUo indiscrizi'otiì per 

. ( -• - -

, . f i n - . I <l ! ' ' • " • 

{NQStra CQrrìspondewsaj 

9 gennaio. 
• 1 • ' - ' 
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Ho guardato alla sfuggita il »ni<» 
libro mastro, e coufasso che aòno in 
debito di •parecchie conispondenze; 
Nessuno mi citerà dinanzi al..., con
ciliatore, eppure mi è venuto ì ' t e l ó 
rdi-coacUìare il,,., sonno agli uWaWis* 
simi lettori. 

DieoEO le storie : che Domiziano, in 

; J1 gioVani intanto ^pr^m^itofli^tiitì 
e; molto. Primo è, senza eccezioóiy::!! 
Sozanne che di questi giorni si è r iv-
velato un paesaggista potente co* suol 
VaVori sulla IUùst?Jv2>ione Italiana. En
tusiasta-addirittura de' suoi « naesive 

^ 1 

fiorì a> nei quali con pochi tocchi rj 
trae maestrevolmente i raai^nìflci din-
torni di Bologna, con le loro òaratie-, 
ristìche espressioni nei diversi meaipì 
lo_ rieonobbi alla piima :in Afer^io 

' smncQ' Àmnuràìfì^lungauiente' q^nUa 
séada poivèrQsà fa pertìiia d*occhtOs 
la riarsa campagna, le-collìnej a la 
giutìta prospettiva delia ifafftlllata 

' ^ ^ , -•• I ' I T i j • a^ - l lV •• " 

'' Ma'A-iacorati, Peccato ' che'' il'"Colfrito 
gfiiasti un^,^po'l''È4^|si lin vìziétto deV 

i 'criticaireÙî ^èclncCtìì'tì orriìai aliartela id.. 
t te ii^vtìi- càh'oòtto, diségno eoolori-
toi Enpiire lì Sezantié'd'a bccàsioue a 
q'nesta' analisi,''ma^'pair pQ^^ îytP '̂IJnc' 
a giudicarne da' suoi studi.-•-''''^'•' v 

Subito dopo il Sosianne " viene U 
Ballariut per un (̂ aacU-otto di genere 
"bhe"; rivela uno studio- ini<dligénte* 
UmHico .in ritardo è ima scenetta che 
fa stfrridere^e pensare: che almeno 
una volta ci avvenne di mettere a 

J n ' - | 

soiiquadro la casa impazienti dì re
carci %dùn festino 0 saVtìnnÌtà,e cbo 
proprio in qutìì momento capitano 
tauté piccole contrarietà a farcì re
citare ÌV pater noster della Bertuccia. 

E tuttb questo è rivelato dal'Bal-
larini, al quale manca solo u%^p' 
più di vivaua nel colorito. 

I quattro personaggi esprimono real" 

^ 
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Rsentfìt^ìmpazìenaa del fl|f1W| ri* 
ardo, ià sollecitudine della madre, lo 

ebraociament<^ètln aorQUa, e Sa cella 
deli' amicd già pronto 

^ ^ ^ i ba arri 
TàìionéW ùltima età. SpnifedM^a 

o aeì vecchi che salmodiano Incoro, 
il bolorito del volti è pinttofìto uni-
i o r m ^ e capigliature tnlte conoticcte, 
ma 11 volto rOV!«o e pienotio..4riLcHi0-
richefcto contrastfeiinirabiiniinte. Il 
"VéccUió seduto«ièiU più rtuacito^3B 
suo facciottè dice chiavo è tondo cb©: 

e a vespro dopo un buon pranzo 
è una bella rioreaxtone. 0*ò forse 
troppa gente in poco spaKÌOj ed il 
:vecchio vicino ai leggio sembra min
gherlino; ma quel chiorìcbotlo è tanto 
veroi#oh6%ii' di vederlo a ggattalo-
jarirWa quei banchi, comun*i«e sem-
ferino angusti aU*,«.*o8B6rvatore., 

11 Suzzi neir espressioni sùlite mi 
ambra un buon ritrattista, taniòpiù 

c\ie^\^\ Ccipp^tlo della mammn vi è 
quelli) Stud»q,vjjligente degli accesuon 
che, specie nei ritratti dalla donno, 
forma un abbèUimento indiipensabile. 

Il Fngeri net Viatico ritrae una 
scena veìioziana, vera nella vivacità 
dpi colorito 8 giusta per la prospet
tiva. Il BrugnoU pure è innamoralo 
di Venezia e i a Ca d^oro può dirsi 

' \ , 1 

fedele. Il Co?osseo>i!del Sevra è un a» 
cquarelìo pregOvèlìs^•àbno pure ricche 
à\ promesse le prime nebbie éeìmoj 
etelaacveranoo passare «n caldo ràg
gio di solo por iUumimare festovol-
niente.ìi (owrt^e ed i castagnu 

Un lavorò ammirato ò il Coro di 
iS, Petronio di Vezzanì, li raggio di 
soie freddo che riscliiara un ca 
è dì un effetto sorprendente, e sono 
BOI meravigliosi,gì* Intagli a i riflessi 
del pavimento. 

Altri nomi di giovani bolognesi ri-
cordo con ammiresìcne* e nedìrò un* 
altra volta. Vi sono due morine del 
Ciardi di "Venezia, ma essendomMi-

pubblicista italiano iì, corri
spondente a Berlino del ^^riti^^ 

w 
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l. 
Industria Ualìana 

Dfffè fabrìche di zucchero indi
geno si ottenne Vanno scorso una 
produzione di poco superiore ai 7 
mila quintali. 

Entrate doganali 

Dal 1*̂  luglio a tutto decembre 
u. s. le entrate delle Gabelle su
perarono le previsioni dì 7 
lioiìi. 

mi 

ot!2i» festere 
> 1 - ^ - M . i ^ ^ V 

Pel Congo 
Alla Conferenza africana Sono 

insorte nuove difficoltà circa la 
questione della neutralizzazione del 
bacino del Congo - l à questione fu 
aggiornata. 

: 5 ^ ' p . ± ? ' 

Cfisi nella Cideithania 

Parlasi di IHs i ministeriale e del 
possibile ritiro dì Taaffe, presi
dente dei ministri. ' 

l^-S'®I4H*c;^^^|memoa scorca si è' 
sdutiata la Società operaia della cit-

tè^ procedendo àlPeétijje; ed aporovtt* 
tiWi^ dciUa p^ifttti gcistìono finanzia* 
ria, alla riduzione delle cariche, ed 
alla trattazione di altri oggetti. 

ff*©alav©ia®. — Lfl banda, dì; re-
•cente ì||^uitasi^^^^^Oomune di . ' i ra i -
vena, co! pvimoT*auno sì produeeva 
in paese eseguendo con gusto e stìf̂  
fìciente precisione diversi pezzi mu-
BÌcali accolti dal pubblico con festa 
e gradimento. Piace segnalare il me
rito Q ta pasiouM dei signor Antonio 
Peloso, maestro istruttore, e V entìr« 
gtca attività e premura del presidaruo 
signor Giovanni Zabot anima e vita 
dell' iatìtuslona. : 

—- ài G(ìjpt|igll̂  provin
ciale si è incomilfciata là disctìsavone 

:J 

sulla queatìone spinosa dèi prestiti. 
Però Ili anche subito sospesa 'os 

^j^... 

a 
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8endp.atata votata la sospensiva pe 
altri quindici giorni, 

Wi€©saifea. — Un* orrìbile disgrazia 
successe alla partenza del tranvai per 

La voce sembra sorta in seguito •w^rz ignano. ju^nadq^ uua povera 
alle recenti catastrofi finanziane 
di Boemia |ii.elìe quali qualche mi 
niatr» sarebbe coinvolto, 

V'-i-"----^-" * 
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Bulgari e Macedoni 

Si telegrafa da Rustsciuck (Bul
garia) che furono dalle autorità 
vietati j meetings che^^olevansfe 
tenere per d]|cutere sulla situa- . 
zioae.della Macedonia. 

sorda, fu investita dalla macchina e 
rimase schiacciata I 

Domani, per inisia-
sarà 

L 

tenuta una pubblica commemorazione 
dì Vittorio Emanuele. Parlerà il sig. 
Benedetto Zitnî ar» 

tiva della Società dal^ig^uci, 

Tv B\' ^f 

ty \'--.'^\^A 
p ' i ' \ ' L W 

PWslavismo 

^^-

Notasi come fatto di una im
portanza sintomatica, ì furiosi at-
tehl della s t W p a panslavista 
capitanata dair Aksalcow contro 
r Austria, da essa accusata di tra
mare continuamente la ruina della 
Russia. Dopo il convegno dei tre 
imperatori a Skiernjewic, questi 
attàccbì erano più lenti ; oggi r i -

! 

e 80 n^Morgo anche il 

JH ^ 
_ . ,. . " ^ r, L, TT* ,_--r-L*L^•»•^ i 

passar^^ sotto silenzio che Un mo-
ffneniò propizio del Bertignotit^rBw-
sano. È il gioiello dell*esposÌKÌonD per 
ìa finitezza dellaToro e la verità della 
soé^'s medìoevale ; ma ne rallegro, ed 
^|<|pp^jto di,|i|^^to«f momento pro

pizio i tantp lodato, lo colgo per sot
toscrivermi anche per l*oltantacìnqu6 

,. Essesse. 

^^^^^ Stranieri %n China 
L 

Aiindnziasì un dìspacòio del ge
nerale Briere deimp]e,;cpS(|andaa-
teydelle forze francesi nel Ton-
cbino, il qulle segnala al governo 
la presènza di ufficiali ^^escM 
fra le truppe cbinesi e di ufficiali 
inglesi nella ilotta della China. 

i^SSS 

Interpellanza 

I Malgasci 
É giunto a Parigi il signor de 

Cpndcmoy, presidente delsv^otósìgllo 
generale d§li; isola della Riunione, 
per presentare a Ferry un indi-

— Davvero 
cronista. 
"Si ha un bei soffiarsi sulle dita ir
rigidite per poter riuscire a tenera 
in mano la penna e scrivere quelle 
^tfSttt'ò ciarle che iom il tormento 
nófechè il pane quotidiano ^ l * assi
de *ato cronista I 
c a t e èsVyrtómWi:^%nà^VdlSn^rVÌa 
penna rosta muta, inerte, appoggiata 
al calamaio, nella posa di una grande 
penna che mediti sulle svunturo q-
mane. 

IJlittUi fa un fVeddo siberiano che 
mette ì brividi soltanto a guardarlo 
traverso i vetri. Sì ha tutta le ragioni 
per credere (stile da articolista auto
revole) ohe il termometro ai sìa preso 
la scesa di capo di SGendere a zero 
gradi, cosa che fa saUredi parecchi 
gradì il livello del cretinismo. 

Qua e là, sul selciato, si vedono 

beve.nebbia grìgia, che metto una 
voglia matta dì regalarvi una pre-
dizione, come fio si fosse Mathieu 
do la D r o * ^ ^ perso^li^Jomani o 
dopo.... fra una settimana o fia un 
mese, è corto che cadrà della lo^p 

Un bel divertimento è quolio di e ta^ 
Vfifllft̂  traverso le vauine di qual-

che caffè, passar la fconte sul mar-
ciftpioile, tutta ImbaccucatMtuttA in-̂  
fdgottata noi mantoìn^iinai oappoltfiO 
illle pelliccio. 

Il gusto che ci si prova è presso |i,% 
poco eguale a quello di veder ballar 
rorso.,., r ìdtìWlSllJìberiàò'è Sempre. 

Ma però eonsoliambei, poiché a pa
ragone di certi paesi fioi godiamo, ai 
può dire, un clima primaverile;-41? 
fattiV à Ohanx-da Fonds nel cantone 
di Berna ìn Isvìzzera, la temperatura 
è scfìHa a 18 gradi sotto aero, le sor-
genti delle acque sono gel|i.|e e riiàn-
cando l'acqua potabile si fa squaglia-
re la neve per gVi usi domestici, 
•' In un' altra città della Svìzjiora 
poffi. ma scusate un momento che il 
cronista vada a scaldarsi le mani, e 
ritornare dopo a narrarvi il 8;sguito 
Adesso ha le mani cosi rattrtpprite 
ohe non può proprio scrìverò. 

S«k«ga3éà flit snuftao @9C<e#r̂ «» 
tva |ìiKs«lnaft. — Poadomanì (lu 
nodi) alle ore 11 ant. ai terrà una 
adunanza g^»neraìe dei soci nel locala 
a S. Chiara, gfintiibaente concesso da 
questa onorevole Giunta municipale, 
per trattare il seguente ordine del 
giorno; 

1; Eolaziona morale economica della 
Società gestione 1 luglio a tutto 3 1 ' 
ottobre 1884. , 

2. Nominî  di tutte le cariche so-
ciali a termini dell' art. 38 statuto 
stesso. 

V adunaifl^larà valida coli* inter
vento di un terzo dai soci; riuscendo 
deserta, la seconda convocazióne avrà 
luogo eoa qualsiasi numero di soci 

i^genz'altro avviso otto giorni dopò la 

* y ^ I-I" ìfììMì t , - j . - • % - -
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V i à f P S à l e d i olii parliamo, e 
dì Yìa Bfìcchefllflè tre gabinetti poa-
Sano bastarer^Noinon sappiamo ó 
sia stato queiromenone che ha fati» 
costruire tre camerm, solh^innqu» 
egli sia noi gli accordiamo una coro-

civica por il modo come furono 
costruJti^ll|)erchà realmente sonò co
modi, decenti, puliti, ma lo ^Undan* 
ni&mo al supplizio toccalo spnsso a 
noi, e a tutti i cittadini, dì reoarai im. 
bel giorno in fretta ìn quei cess'j^-
seullrsi dire dal custode: ahhia pcf-
zienza %in moménto; sono irnpediti 
Ulta tre. E star li ad aspottare...... il 
comodo degli altri, qusindn si tnitta 
di im^perioso bisogno che non ammot» 
te indugio»,.. E no|ate che questo 
caso si rìpèt̂ è sempre, ogni giorno, 
quasi ogni ora: né potrebbe 
altrìmStf; diamine ! tre ga*offijetti soli 
per 60,000 persone. Ma che ai can
zona? 0 starno fjrse a Poretola? 

In quella località cosi cauirnle oc
correrebbero almeno otto o diaci oa-
morinì. y 

_' H 

E perchè non si dica che è faoil© 
crtìcare e far proposta astratte, ma 

! è difficile voniro a qualche cosa di 
positivo, ecco subìtu una nosti^i pro
posta concreta. Sì aboliscano gli ior 
decontiaslmi puzzolenti, schifasucecsì^^ 
comuni dì Via del Sale, e tutto lo 
spazio oggi occupato da quelli, si uti
lizzi por l'ampliamento dei gubìrieUl 
riservati.,In altre parole: si trsi.sfor-" 
mino tutti i cessi comuni in partico
lari. In quest'epooì^^dr trasformismo^ 
da un lato e dì santo orrore, al 
muniamo dall'altro, ci pare che la no
stra proposta possa bonstfacilmenta 
essere attuata. Naturalmente cha'' 
cossi comuni cosi eoppressi in quella 
località dovranno trasportarsi in al
tra pur centrale, e pìjiadaita dell'at-

1̂  
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^m L'onorévole Ghiaia ha presen
tato domanda d'iritferrogazione al 
ministro degli esteri intorno al
l'espulsione dalla Germania del 

rizzoV con ctJì s i chiede che le o- ! ^«"e chiazze lucide di ghiaccio che 
perazioni nel Madagascar vengano 
spinte attivamente, affine di assi
curare i diritti della Francia su 
qiiella colonia. 

t 
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LUIGI VlANELLO 
X- -t- =̂ i 

— Madonna e GesU mio santìssì» 
tWO, henedì quela povara Malia; ti-
gnila lontana dai pericoli / •— Ma
donna benedetta^ vardeti vu colvO' 
stro ochio pietosi*... — Ma. se la ga t 

3 

e la voce le ! vessi ciamada a vu... ~ 

lì bambino masticava su qualche 
l^arola. 

Una sera dì ftìbbraio, men1,rii4uori 
una pioggia dirotta schìaffoggiava la 
strada e dì tratto in tratto il vento 
]a cacciava contro le imposte, parve 
alla Giovannìaa di sentir picchiare 

porta dì strada, là giù di dte 
piani. Stette ìn ascolto : lo oredette 
il rumore d*un battente, e tacque 
guardando la fiamma che ardea sul 
focolare sul quale gorgogliava un 
paiuolo. 

Una seconda bòtta e più forte, anzi 
m seguito dì botte... 

î io, abbasso... — esclamò, 
trómandoitnéna voce, la fanciiiUa... — 
chi sia ?.,.. 
— Va ad aprire — disse la vecchia 
madre. 

— E quella benedetta Cfinpanella, 
jl padrpne di casa Se l* è proprio di? 
menticata; come s'è dimenticato di 
far aggiustare il tirante per la porta 
— disse, uscendo, Giovannina; — e 
corse ad aprire. 

— Chi è?... — domandò di dentro 
la fanciulla. 

t 

— Apri I,,.— rispose una voce fio
ca e tremoìanle di faorì. 

La fanciulla aprì. 
La si presentò uua donna colleva

sti molli, inzuppata d'acqua, coi ca
pelli fradici sparsi sul viso e a t tac 
càti alla fronte; curva con un bam
bino in collo, cho pareva un feotto 
di cenci — e dietro a lei un uomo 
più pìccolo assai di lei, con un eap-* 
pello straccio e grondante dì piog-

fanno ac^9|jpponara la pelle. Per aria 
c'è odore ài freddo, © il naso dei 
mort,aU ne sa qtfllbhe cosa. Ieri la 
giornata fu serena, ma oggi c'è una 

masm 

un argomento spi' 
noséttoWtrattarsi, perchè punto odo: 
roso, e niènte affatto simpatico. Ma 
tant*è; conviene pure che qualcuno 
se ne occupi. 

Fuori dunque il fazzolétto forte
mente profumato aU'opoponax, e sta
teci a sentire. Le latrine pubbliche 
in Via-^el Salo hanno bisogno d'uni 
radicale riforma. Come tutti sanno 

K - • . ì - " I 

esse si dividojofeMdue sezioni : cessi 
pùBbìfci 0 comuni ; e gabinetti riser
vati. >! primi sono ìndecontisaimi, ì 
secondi sono insutTiciantì. E parliamo 
"dei secondi ora. Sono tre camerini, 
diciamo tre IH figurarsi con una popò» 
la|j(Qne comò quella dì Padova; e con 
due sole latrine pubbliche (quella di 

Fi/rf n -

tualo. Possibile cho nella viuzza che. 
circondano le piazze, U Municipiò^ti 
8appia^.|roprio trovare un luogo ido
neo/? W V i a Canove, in Yia dei Fab-

Fruiti mettono a -S- JUuciu, no» sta-
rebboro benone quegli edifìui tanto 
Bciagurati, eppur tanto^^^cessari? 

Abbiamo detto; ora ométtete piiro 
in tasca il fazzoletto aU*opoponax; 
l'odoroso argomento è por questa volta 
esaurito, salvo a ritornarci aopra so 
it Municipio non provvederà al più 
presto ad aumentare il numero del 
gabinetti particolari ìn Via del Saie. 

Craa ©Bawriffieltliisa. — La ,• no-
mina reconte del conte Alberto (^\ 
Zacco ad ufficiale della Corona d'Ita-
lia ha sorpreso tutta la città. 

Dopo l' esciusiona per parte degli 
elettori dal Consiglio Comunale doL 
conte Zicco; dSyò il Decreto dapu-
tatizio 4 settembre 1G84 N. 2879-' 
OÒIÓ n i dì biasimo polla cattiva am-

-Tiih-i.V|b..- . ^ , v * " - . . 

dì^ftiiS? 
già, e con nnsc 

f.y!Ì-^, 
etta tu tu 
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Strappi. 
r?-Oh, sorella miai —gridòla fan 

ciullfl, alla voce nota della sorella 
e le gettò lo braoi;ìa al collo singhioz
zando. Le parvo d'abbracciara dello 
ossa rivestite di punni bagnati. 

— Giovanna mia.... il mlO' baiibi-
noi... ^ gridò la povera donna, te

mendo che nell' abbraccio glielo sof-
r 

focasse, • . , 
. Là vaechia, dal pianerottolo della 
scala superiore, con la sua voce de
bole gridava; 

™ Chi è?... chi è?,,,,chi èl. , . — Ma 
nessuno rispondeva. Sì; risolse di acon-
dore giù a vedere; mentre il bambino 
le gridava dietro che avea paura. In
tese ancora quello parole; 

— Sorella miai... — Udì dai sia-
ghiozzi.... udì un vagito... u^l^^flcune 
parola che parean firònuocifteda uno 
straniero... Le parvo di cadere. 

— Qhì è?.,., chi è?,.. — gridò con 
voce afiannata la povera vacuhia. 
. — Amalia.,., —gridò eoa voce stra-

Z:anta la Giovannina. 
La vééèhia mandò un grido, non 

vide più; lasciò andare la lucerna ad 
olio, che tenoa nella destra, per cor
care un appoggio: cadde seduta sur 
uà gradino, 

L* uomo cho aveva udito quel gri
do al somM dolio scalo, in quattro 
salti fu su. Sollevò la vecchia sve
nuta, a. in uno slancio dì commoaio-
ne la stringe a sé, quella povera vec
chia 'o la baciò in fioute. La sorelle, 
vinte quaUo prima commozioni ìnaifa-
bUì, saliroup le 'Seale. Quell'uomo 
prese la povera donna, sa la poso 
sulle spalla; raggienso il piaaerot-

f : 

tolo e si trovò in cucina. Vi giunge
vano tosto anche lo due donne. 

Amalia, a quel tepore che avea 
sparso la fiiimma per tuttala stanza, 
sentì allora ancor più quanto fossero 
diacce quella vesti che avea indosso; 
consegnò il bambino alla sorella ; e, 
in uno slancio di tenerezza indicibile, 
si gettò addosso alla madre, cho suo 
marito aveva posto sur una sedia, ba» 
gnaudola la fronte ad il volto con del-
r acqua che aveva vista in un» bpc- , 
eia sulla tavola vicina. \ 

r ^ . • • " ^ 

Arasilìa, col volto sulla faccia^^^élla 
madre, con la bocca sulla bocca della 

- l 

vecchia, la chiamava coi più tener|,, 
nomi che ìn tuli circostanze terrìbili' 

r 

suggerisce l'aniore dì figlia, oha veda'^ 
svenula là rhadro per lei,—r Mamma i 
mia.... anima mia.f^iecco... tua figlia i 
è qui... E qui la tua Ntlìia.,, mamma ̂  
mia... che hai pianto tanto... 

Lu vecchia, rinvenuta da quel pri
mo a non piccolo stordimento, apriva 
macchinalmanta gli ocohì... comaiae-
betita; li fissava in volto alla figlia... 
ma non la i^iaonoscava più..,. — ma 
quando, piò svoglia, udì dalla bocca 
di quali'inftìUco asclamaro; Son la 
tua Malia! —, dieda in un pianto di
rottò, stringaudoseU a sé in modo da 
epremèro T acqua delle vestì della 
figlia. 

i4,A'--'^'--i-i^'-^>.^^:i^ ̂ ^ ' 
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Giovanuina intanto, lovatà^^Ie vesti 
al bambino, molli fradicie di pioggia), 
avea ravvolto il corpicino nudo e 
fc.atjlg, di quell' innocante con il suo 
granibìale,'e s' era avvìoìnataal foco, 
cercando di rabbonirlo; giacché il 
fantolino, destatosi, strillava acuta
mente. 

E^l^aUro ragazzetto, duro piantato 
coma un piuoio,..cQn le mani nella 
tasche assistova impassibile a quali% 
scena, guardando ora il Wftibino che 
piangeva, ora la nonna che stringeva 
e baciava quella donna ch'egli noa^ 
aveva ancor conosciuto. 

— Vedi ?... quella è tua mamma -
disse Giovannina ad Anzolatto. Il faa^ 
ciuUettp 0 non capi, o gli parva im
possibile oha quella fosse la mamma 
d'una volta; la guardò fisso con gli 
occhi picoolì cha gli lucevano come 
la vedesse diivvoro... ma non sì mossa 
dal suo posto. 

La vacchia, destatasi del tutto dal 
primo stordimento, s'era levata ìa 
piedi, e presa per le duo mani la 
Malia sua, la guardava dentro gii oc
chi, così flssamaatQ come quali'uomo 
cha si vede nalla piâ sxo addormontar 
la sonnambala. 

(ContinuaJ 
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'liìifiisiraziono fin qui tenuta nogb or-
fanotroO, I|||^eto che proyocè lo di-
irifasionì mpi^lite dWfl membri di 
t̂jpl Congìgìio; dopo la viva dUeue-

sioriQ seguita nel Oomuiialo conaigUó 
peHa nomintì dol Presidente degli 
Orfanotrofi stossi cba non fruttò al 
conte ù' 2S'iz7<o che soU S voti favo-

;̂ i;avolì contro 29 contrari, non si ea 
comprendere per quali servigi profi
cui agli OffaSffia abVm il R. Go-
verno ìnHigntto proprio addenso il 

• • \ 

%ont.fl Alb'M'to Jj^^Zaaco dellu Croca 
idi UffiGiaU della Corona d* Italia (gp,^ 
àranda soddisfasiona deW* Euaaneo/) 

Wsn si potava o^P^Mflluti, farlo no-
•minare magari Commendàtors o Gran 
Coi^np. . . ma fra un'anno & per si
ivi t'iol* ?iÌ^-

^p^nore ^at' luerlio'^^^'^'Passando 
'r Via de) Sarvi si^^mt^ìra con pia-

cere nn quadro esposto in una delle 
iretrine doi fratelli Siìmìn, rappro' 
sentante la pvospottiva dì una chiesa 
disegnata dalla Signorina Ferruszi 
Angelina maestra delle nostre so^gle 

Sibbiamo osservato anche noi at-
tantamente quel disegno e benché in 
^aso non viftttrovi scmpoìosamente 
osservata la purezisa e nitidezza delle 
iinefl, pur dobbiamo francaroenta di-
chiarare che quéM'avpro ci è moltp 

iaoiuto,e ne porgiamo peyc'ò vMèn-
tieri le nostre più sentite congratu
lazioni alla distinta cultrice o la esop^É 
tiarnq a voler continuare con amore 
aell 'arte bella del disegno giEtcchè 
quanto a di%pizVone e sopratntto a 
pazienza non ne Doanca; ecco quanto 
Ei aranairMnel summenzionato lavoro. 

'K&m^^' ^0ES©©r(ÉS, i*—' Oi eìTÌ-" 
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ferisce che il tenore' Annovasszi sìa 
^lrr»*i>eribiie; egli se ne rarebbe ito 
insalutato ospite ; dì qui il riposo di 
giovedì ed anche quello di stassera. 

Bravissimo I 
Noa possiamo che biasimare questo 

fattoi Ogni comment^TijistrD sarebbe 
superfluo 

li che verrà sostituito dalfèi^ 

'i-^-'O**"^-^, r.i;iY^>^J!i**l«**«^*^*M '̂««5 
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Etposo. 
Bappré 

BentCtnone della Oonipagnla mAri'vnet 
tìstica Lgone BéccaNini —Ore 7 \\% 

r^._o.^,:4.._ 

o, 9. 
fmìj . 

Le munira^^azìbni 

ItXXZ 

97 95. 

Padova 10 gennaio 
Rendita Italiana 5 p. 0/0 

contanti L. 97 70. 
fine corrente . . . » 
fine prossimo . . » 
(xenove . . , . » 
Banco No fé. . . » 
Marche.... . » 
Banche Nazionali, » 
Mobiliare Italiano. » 
Cosirazióni : Venete » 
Banche Venete . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

contro le niinve imposta rnunicìpati 
continuano. Fulgorivi alcune grida dì 
viva la r^gfttìlil'tt Pareoliìi arresti. 

Ì^Ì%W. 

late le controproposte che presenterà 
air Inghilterra e alle restanti patense 
soltanto alla flaetè del mese. — Quanto 
ftt!*Italìa, lo studio suo attuale 
nella faée dei negozianti tiflftì l'^an-
cia e I'Ingbii^^;ra nella quèsUona e-̂  
g'zÌBna come' nei precodonti, fu co' 
stantemBnte quallo dì essere interme 

imi*9«iatij ^ . —^^lìflla amba^ciW diar ia fra le parti^issenzientì per fa 

78,20 
2.06. 
1 24. 

2105; :, 
96 i.—. 
381 —. 
2 7 0 - . 
208 - . 
385—. 
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Per nn tratisito che era con„.alcuni 
cittadini di J*>si, Malatesta tfng^ero, 
figliuolo di Malatesta dei Malatesti 
Signore di Rimini, entrò con copia 
d'armati in quella città nel di 10 
gennaio 13Ì9. Allora Messer Uomo di 
santa Mana^ che n* era signore, colle 
milizie sua e degli amici, fece quan
ta difesa mai potè, e lungo fu il con-
trasio dell'armi fra loro; ma infìno 
prevalse i! Malatesta, e rimase pa 
dr9r\^^!4e]la:C> 

I b 

•K-

(Muratori, anrilWrol. V*) 
te 

I • disastri m oa 

tore H Parigi è diniisaianar'o dìscor 
dando col gabinétto nella questione 
defili sMidenttf '̂̂  

I i o n d r « , 9 . — Il princi^PTom-
maso è arrivato iersera da Newcustle; 
andià domani a Ohatem, quindi visi 
terà Portsmouth* Visitò var'e fonderie 
di cannoni,! grandi cantieri navali regi 
e privati. Vhiggìa in incognito Gre 
dt?si olio Ww^ausan sarà pronto fra 
tre Sflti!mi^n«. . ^ 

a*BWigl, l>. —r As^curast che Man-
rocordaio, uMnistro di Grecia a Pari 
gì, verrà nominato a Lonto^A^'*''^^' 
rfiai che Rnustan siirA nominato mi-
nistro a Stncolma; Destresiì consòie' 
a Gerusalemme, rróiiinerassì console 
^ a • Tm*^li^-.. • 

fi^awSgl,: 9 . — Alla legazione di 
Grecia iwnf>rrt9> il trasloco di Mauro-
cordato a Londra. 

IjwaaalB'a, ^ . —Ieri nel castello dì 
Sandriiigham vi furono le cerimonie 
per solenniiitiire la maggiorità del prìn 
cipe Alberto figlio deP'pt'incìpe di GÌÌI-
ies; erano presemi i membndella fami 
glia reale-—in questa circostanza il 
principe Alberto fu ìnsagmlo diiU'mì-
peratore; di Germania dell'Ordine del-
l ' ^ t W ^ e r a . i t ì dal Red'Itaiiadell'or
dina diiU!AnìidnziaÈa. 

cilitftre un accordo. In tate senso ri
cevettero istruzioni Menibrea e Ni 
gra, istruzioni s^'mpre confermate, l'I
talia desiderando non un^conflitto ma 
un accordo tra |a Francia e l'Inghil
terra. La politica dell'Italia è intie
ramente pHraltela a quolla della altre 
potenze continentali sopratutto a 
quella deirAustrfa. 

di GIUSEPPE IN Dm 
fa 

: B e r i l l i o , » . — RtnchHtAg : Discu-
tesi: it credito chiesto dal governo di 
150,000 marchi pb r r esplorazione nel-

iUAfncw centrale. -*• La commissione 
propone che riducasi a lÒO^WO- Bi-
smarck dichiara,che le altre nazioni 

'"it: 

acre | | i 0qh in i , a cui diamo fin d* ora 
ài ben venuto ad auguriamo fortuna. 

58Ui«a4^:,;Pu98iS5ssIe- — prOf^ram,- ', 
ma del concerto che darà la Banda i 
del Comune di Padova, domani dalle 
ore 1 alle 3 pom., in Piazza V. E. . 
1, Mafj|a , <̂^̂̂ ^ Palumbo. 
12,'BaUabile -Monte Cristo - Giorza. 
^5. Mazurka - ta verità • N. N. 

Fmale 3. - Favorita Bomzetti. 
% Sinfonia ' Vnnya di Lazio - %xkQ\. 
6 Galopp - Sacchi. 

B.'rograsniH&a dei pezzi dì musicEi 
che il 9 Regginftiinto fanteria esegui
rà domani in Piazza Vittorio E., dalle 
o r e l alle 3 pom. 
1. Marcia - Vita militare • Pinochi. 
•2. Ariav^^eivoriia - Donizetti. 
3 . Mazurka - Pensando a Te/ • Pi-

rio 

Boati sotterranei e nuove scosse a 
J^oiTox durante otto secondi: grandi^^ 
Screpolature anche nelle roccie, una, 
lunga 66 passi, si è prodotta i l i vii ^ 
Uggio Cuevaìar. Gli abitanti dalla 
provincia dì Granata fuggono in mas
sa. Dìcesì che la zona di territorio 
ove è. compreso il villaggio di Ouer-
vSifRsì è spostata di 22 metri verso 
il sui ovest sotto 'l^^impulso,^4tl; 8*^ 
sotterraneo. Il fiume Oogolos cambiò 
il suo corso. 

La 'Wmera votò quattro milioni per 
la ricostruzione delie case nelle Pro
vincie,di Malaga e Granata. Ieri ri
petute scosse ad Alhama^^fe|5 caso 
soltanto vi restano ane^ff^^ lari a 
Granata tre nuove scossa deboli. L' 
migl^ipne continua. 
; Il capitano di urni nave proveniente 

àa Cadice constatò che il 18 dicem
bre egli senti a 38,51-latitudine, 29,55 
longitudine il terremoto con terribUi 
boati aottomurini. 

1 

I 

ESiriixciIl^ss, ®, « La voce corsa 
che \A sfiftd zionè belga dirotta al Con
go, via Zanzibar sia stata massacrata; 
non mar ta conferma; sembra invece 
che la spedizione si trovi ancora a 
Zanztbi*r. 

,̂ J P a r S g l , 9. — Il ministro dalla 
guerra fec^ appello ai volontari,.del-
il^ésorcito per'la spedizione al Tòhki-
no. I Voiontrtri.che ai.presentano su-

; iPa r igS , 9.-— Confermasi che la 
risposta alia proposte inglesi non con-, 
segnorassi avanti ì tó |o . Trattasi a t^ 
tutménte di Sapere '^ la risposta de
ve farsi dalleli^otenze interessate con 
nota indentìca. 

> 
, r 

/ - , 

BerlSisaB, ®. — L* Imperatore ri-

non aspetteranno a colonizzare , che 
noi abbiamo esplorata le contrade. ì 
tedi^sch' dii due anni hanno incontra
ta la simpatìa delle nazioni sicché 
possiamo^^aperare. Il Re-chstag come 
organo della publica opinione vorrà 
rinfiirzare la nostra posizione, votan
do la somma domanda. Trattasi ezian
dio di riconoscenza; versa cotastorO.: 
Non possiamo f̂ ire una politica ;ooid 
niale, amenochè abbiamo dietro noi 
** maggioranza e questa entusiasta, 
nazionale nel Reichstag. Dopo la sen
tenza di questa libaggìoranza dì go
verno si contentata di avare voluto 

maglio. 
Bistbarck e Bottichor domandano 

rapprov.azìòna del credito di 150,000. 
— Riehter e W ndhorst ne chiedono 
il rinvio alla commissione. — Bottì-
cher dice che il rinvio è politica di 
oitgmiono e non è punto necessario. 

Il Reiohstag per appello nominale 
**PP'"1HàJ 1 rinvio con,. 135 voti 
tro mT. ' ^^m • 

K e r R I n o , 8 . --.^Reichstg — Nel 
corso deUa discuslffhe sopra Temi-

aU.e,,;,jpedia!ioni all' ingrossa. 
VENDITA' ANCHE • A^JlINUTO & 
Cftg l^ l l l a € l l i t td^TT' . seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti d̂  

^ t t o feltro flosci, néri o chiari. €|it. 
ì»4â ,, per 8ocitìt4; 'C^'Pi&cSiitti psà 
"tnciulH ;:€£itg^l»olU. p e ^ i^keew" 

niciati da cocchiera; bearrèio dil 
seta; eco,, ecc*:,S', aŝ ùmV o Qom« 
rnissioni'^ér corpi di *4usica, so* 
cietà ginnastiche, guardia muniem^ll^ 
campèstri e boschive. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBEiOA quindi con Bl« 
LEVANTISSIMO EISPAii.MtO -par.l'ì^^ 
quironte. (317 

• 3 ' , 

_ . . ^ 1 

t̂ 

1 mmu, PRO 
_ . 1 

.,.', 

" . - ? • 

*EaposhÌ0ns Nazionale 
di rorina,d884 

'^mm^^:^-^^ 

U'i-^ -^ m\ pro-grazionf*, Bismarcfc disse che I 
sparita (1) creata dalla nuove tariffa 
doganali coma pura le pesanti impo-

^bomunali sono le cause dell'emi
grazione. Bisogna migliorare la situa-
ziotifl dei piccoli proprietari atttnentan:. 
do le imposte doganali sul gra» 
•, 'BtI«5SS50^sfsi«, 9.. —,. Un'"'grande • 
meeting sotto la pregiaeSlI dal Maire 
approvò un^taitìzione che biasima la 

__ „ „ _ condotta di berbir di fronte alle aiti-
Wridènd^ pur4sj,u feYc'itazio^ni" del ^^^sìoni tedesche, ed invit^^^J'Inghil-

m 

premi 

Quest'acqua proziosa e balsacaiG» 
supera di gran lunga tutte le acqaè 
da toilette Suora conosciute. 

Il delìcatQ ,̂e,Mtì profumo, U morbì-
dezza^^e dona alla palla, il bel co
lor laWeò che poche goccia poasoa©.;^ 
•dare una grande quantità d'acqua."^ 
tujió ciò fa risaltare i pregi insoata-
stabili che quest'acqua pos&ioda. 

Bippìù è utilissima por allontaatM 
la caria daidéntj, dando ad essi q u a S 
bianchezza tanto apprezzabile da tM^. 
e contribuendo assai a conseriraras I Ì 
smaUo».-.j.. 

AWuàtìssima inoltre come profa-» 
mo da fazzoletto non lasciando qae» 
et'acqua macchia alcuna. 

Poche goccia gettate'su di ui|^rr@ 
caldo, bastano per profumaree disila-* 
fettaire qualunque ambiente. ; 

Quest'acqua fu approvata datOànP 
ciglio Sanifcarto dì Padova è firenaiate 
'dalla Sociotà d'Incoraggìameato a®l 

-"^i' 

p-

ri'- Un. p4i' 

. Hrm^ ma"-

-d' 

W^^ 

4 . S'̂ î *^"'* " -^ Vespri Siciliani ^ Vardu 
5̂  tinaia %^'Lucia di Lmnmermoor -

' , ^ 

Donizeiti. 
6. Valzer - Al fonte ~ Marietti. 

tSma «1 él. — Dialogo d'attua
lità: • 

—• Obe rimedio mi proporreste con
tro il freddo'i 

Fate come faccio lo quando a-
«petto lo stipendio... ardo d* impa
zienza I 

atotlett&B&o ^ci t t» Stc^$^ 'CÌ¥ t l e 
del 6 gennaìj 

WmscliSo: Maschi 4 — FemnainWQ. 
:M5a^'a'Ìmt«iìsil. -^ Bolzonella Gae- ! 

tano di Lorenzo, villico, vedovo, con i 
Criveilari Giuditta fu Francesco, vii- , 
Uoa, nubile. i 

Bolzonolla Antonio fu Baldassare, ' 
vilUop, v6dovp,^0on Ballon Fortunata 
Cu Giuseppe, viliica, nubile. 

Masiero , Pietro di Natalo, villico, 
colibe, con Lazzarato Regina di Ni
colò, vìiUca, nubile. 

Tutti di Padova. 
Sloiftà. -^ FrizsìH'm Ennouogil.da 

di Luigi, d'anni 26 i{% cucitrice, 
nubile —' OastelUn Angelo fu Dome
nico, d'anni 67 1(2, industriante, 
coniugatO^ìfc Lvoft'ZIgolia MuddaUna 
'u Antonio, d'anni 66, casalinga, 
coniugata. 

fallii di Padova. 
Scarso Fraac^ ió fa Giovanni, d'an

ni 84, villico, v a d o m j i Albigaasego. 

"-'M@asls<'l l e €^l£àt»ria.'--^ Sì hâ  
notizia di gravi disastri causati dalla 
bufera; a Rossano furono demolite 
due case; la ferrovia CoriglianoBtP 
faloria è interrotta; molti pali tele-
srafici furono abbattuti ; anche la 
Strada provinclaìw^Margherita fu in
terrotta. Si teme che vi siano delle 
vittime. 

A Reggio vi furono dalle frane ; Ba
gnare è inondato; ma pare fortunata
mente ohe non vi siano vittime uma
ne da deplorare. 

On p o s t i n o 'ficompsarso, y^^. 
Alla Neue F m e Presse telegrafano da 
Trieste : 

Il settantenne Brandi, impiegato 
della posta, al quale ai affidavano i 

Im

plichi di vM|re e contenenti riley4^iìti 
somm!B4.per la grande stima che go
deva presso i suoi superiori, à scom-
so da due giorni. , 

Fu constatato che i pieghi di W | ' 
gior valore furono consegnati al lorò̂ '̂ ^ 
indirizzo. • ^** 

Si crede che il disgraziato Brandi 
sia stato: assassinato. '̂̂ '̂ 

La polizia investiga. . 
tti'ISsEislsiaès'aìs^asl^Js.^— In sa-

Consiglio comunale, rilevò i progressi 
economici dall'anno precedente, e le 
prospettive pacifiche del nuovo anno, 
concimando che le coìlóliie contfiblli-
ranno .aLjaca^^j^o slancio al cora^ 
ipercio. 

L^t National Zeitung annunzia che 
iV governo ordinò un* inchièsta per ac
certare quale, porto fra Biiindisii Ge
nova e Trieste offra maggiori van
taggi polla linea di navìg-iziona sov-
venzionata dal" impero. Xi^tJVanoncEl, 
Zeitufig so^jgìunge che converrebbe 
anche tenera in considerazione cheja 
Germania partecipa agli interessi dalli 
fai^rovia del Gottardo con una sovven
zióne di 20 milióni di m t̂Ĵ ohi. Il Ber-
liner TagehlaU dicSiChe la^quéstione 
della^^^greferenza di Genova su Trieste 
si deViderà soltanto in. base agli ih-
tarassi oconomici della Uerraania; sa
rebbe necessario che si tacesse pre
valere delle ragioni importanti finora 
ignorate, in favore dell'opinione che 
Trieste offra maggiori vantaggi che 
Genova. 

W e r i l u f , ^ . ^^ ,He i circoli bene; 
informati ai dichiara infondata U no-. 
tizia che il Governo abbia ordinata 
un inchiesta HuUa preferenza da ac
cordarsi a Trieste, ovvero a, Genova 
0 Brindisi. 

terra a prenderà delle misura per e-
vitare la deportazioué dèi delinquènti 
europei nelle l|o|e del Pacifico, Un 
altro meetig simile ebbe luogo àBal-
laarat. 

* , - . , . 

; f i * . . - i . 1^^-, =-i- ---

,F. ZON, Direttóre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente, responsàbih 

•-^^> 
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94* j & m i Q i 

guìto al verdetto dei**g»«̂ **i ^^ Corte 
d'Assise mandava assolta dall'accusa 
di omicidio la signora Hughuos; la 
condannava però a 2 mila franchi 
d'Indennizzo per ,,4ftnni interassi a fa
vore della parte civile ed alle altre 
spesia. 

Tutti ì giornali approvano questo: 
verdetto. 

La signora Hughuos venne messa 
tosto in iibertà. 

S«paastro f©rrov l»r l« . -^ Fuvvi 
uno scontro tra due treni a Conichon 
presso Zurigo. Cinque vagoni andaro
no rotti, parecchi viaggiatori rimase
ro leggftssinte feriti. 

©ìpaist falWi«s»en*o, -^ Annuncia
si il faliimento avvenuto a Mndra 
dall' improudUoro Suùth, con un pas
sivo di 200 mila stmiìne* 

^1 Blft.llW^O 

l i Times ha da 
Filadelfia: Tutti i trattati di reoipro-
canza attualmeWlè sottoposti al Se^ 
nato saranno respinti. - « L a commis
sione delle zocche respiiuio il bill che 
sospende la coniazione dei dollari d*ar̂  
gente. Nessuna legge simile potrà 
quindi votarsì.^aftltól''''"»^^ sessione. 

Il Daily Telagr'aph ha da Vienna: 
Secondo un dispaccio dà Naw-Yofk si 
presenterà al Congresso un bill rial-
santmdi 20 1^4^'^'^'"* doganali sulle 
provenienze dai paesi che colpirono 
ì prodotti americìuii e i diritti diffe
renziali. Tale misura colpirà la Ger
mania che aumentò i diritti sul pe
trolio. 

I l a ig^oUtl^a « l e i r Bittlitt 
^'Issragaa, O, ^ La PoUtisohe Cor-

vespondmz pubblica: Oontìnuossi di 
questi giorni, a pubbtaB§BflP^*2ie fan
tastiche I5ul contegno di questao quella 
Potenza nella questione ©gisiana e 
specialmtìuttì dall'Italia. La verità è 
che la Francia non ha ancora formu« 

. 

Ristoratore Capelli dei Frat,.MizmÌ 
FIRENZE 

Questo prodot-: 
io sei^iamenta 
studiato è l'u
nico per resti
tuire ai cà'ĵ elli 
bianchi e grìgi 
i! loro colora 
primitivo, im
pedisce iinp9^ 
diatamente la 
caduta dai ca-

pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e crescìnSIfta con pron
tezza e vigore. Non^i una t intura non 
macchia,la pelle né la bianchena ad 
è il' più usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzo L. S^^O. 
I L 

La pili rinon^ata tintura in cosma 
tìco per tingere istantaneamente c« 
pe'li e barba. — Questa tintura ha 
ormai raggiunto 1'api^|g^el perfazìo-
namento e delta semplicità, L. 3,tSO« 

Premiata tintura istantanea 
N^'^ssun'ultra tintura istantanea of-

frol'a'comodità di questa che tinge 
'ràìrabilmenttì capllli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima uè dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tia-
garsi da sé impiagando meno dì tre 
minuti, Non sporca la pelle nèlalìn-
geriai L. #,€»©. 

ìstantiAUtìa par tingere capelli a 
barba in castfigao nero^Betta tintura 
fotografica, per non contenere sostaa-
ze nocivo alla salute, è già ben ac
cetta al mondo elegante. — L. 4I)00« 

Deposito e vendita in Padova atlR 
profumerìa Merati all'Università e dal 
Parrucohiera Antonio Bedon^ Via S. 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ vìa 
portici Alti N, 1, primo piano. 3219 

Prèzzo d'ognihotHgtfcFMAiiPé 
Inventoro e fabbricante Afettis 

in Padova Vialda)!'CI-
mvorBstà N. 6. 4; . 
:;''Ì)efòsitb' Mtioim® F.lli-DtoB;' Vij» 

Meravigli, angolo S. ViridOnzo.— it̂ aq» 
Da! Cena Parrucchiere, Veociìia Gal» 
laria. --^jreaiozlsà Emporio , spaoìa-
lità Pont^dei Beroteri.— V|c®aaE 
Francesco Fagian Draghi, Piazza dalle 
Biade a Ma|Ù9. — aJdliBo presso 
Andrea Molinaris, ParruccUiare. .—» 
Btg&«'§so al negòzio Anton'o Dal 31 
nelli.— idem Schiesari GìaseppejPf 
ruGchiere. — »»a4©wft Dalia-Baratta , 

3166 

-li 

droghiere al Pedroechi. 
r 1 
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La prolungata e costante esparìenaa 
ha- già ormai a s s ì t ^ ^ ^ J U a S s m M ® 
©ai^ l i la r© del spaciatista Ddtt. GRA-
VES d'Iiflarida, un posto emineata 
fra I migliori spacmci peìla cura cOaf 
tro la caduta dei capelli. ^ ^ ù r 
i^^CoU'uso del detto S a l s a m o ^ t t -
SI promettaJg^j^staarazìone dei ca
pelli di un cfpFeàìvo da lungo tem 
pò, ma si garantisco che esso a r r é S f 
s t a la caduta dei medesimìi r'Ovigo* 
riaoe quelli che stan por cadere, daa-
do un brillanta sviluppo ai bulbicoUi 
impotenti a produrre cape'li per maa-
canza dì nutrizione o per raalattì» 

1 proprie dei mei^esimi o per malefico 
j infiasso di malattìe secreta. 
j Si raccomanda da sé per la moda* 

stia dalle promasse avvalorata da fall! 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda l'uso per oltre iWÈi 
mese del dotto Halsantfto appena ìa-
comincia la caduta. Sì prega di a t 
tenersi so^igolosamonte a quanto pra 
scriva l* itìiYuziona annesàa al llàca 

Unico riippresentanta con dô ji 
to per tutta Ualia presso il signor 
J^ntaaslf» Bvftl^^rellfi, Parrucchie
re e Prof^itaitìrs, Via UnivorsUà, N. (I* 
Prezao dui flacone L. S. — Si spsdì 
SCO mediante vaglia con numento 
Oeast. SO por $pesé postali. 
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Estrazfona di Venezi 
delio gennaio 
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.digeiii dèlie :§j^re^JÌ'^oBctò''n^.gli Spedigli dell 'Union" con torma , 
itdaita. T^p^M'^sì Vlmedi'd sicint) per V ìndigestmie^ dispepsìa, . 
.StìHchezi'afWwsì^iì^appèiénza^^'ìi^^^ di stomaco] testa e fégato, 
perdita di mmioHà,- ittent'ii^ diarreqy^dmmiena] vermh mai"£-:. 
He à^Wa pelle, ernotroidiyidropisiay'cMcay nevralgie, reumati-^ 
Sj^ot>e goXiaj raffreddori,, ;CatarrOi •disordini di menstmaz'.oni. . : 
Suno i miglion punficatori del sangue in ogni stagione. P)',f̂ ytì̂ ,i#J)) 
g(\(ì0 e euiisno la fehhrè giallaj vomito- nero e; colera> Si. ìSiSa;. 

•5ti^:-•.;-.:•.-* 

' ' " . : • • • 

t < 1 

fiuaaiii eoi fi 2 fr. la scatola 
' Vonaita air ingrosso :, J. ESPIC, 198, me St-Lazare, PARIGI. Esigerò la 
segnatura qui accanto tìu ogni Oigaf otta. rroMiiaf in (utta/a Farmaofa de/Regno. 

• ' | 5 ' 7 M , 

'•asmi^mm 

Viìndita in I f a d o ^ , n e l l e , 

-••^: H 

pf^p.osito presso A. MANZONI in Milano,LBorna e^Nupòìi 
,K«macie'Cornelio e Pianeri Mauro, ,,̂  

' ^ ' - - ^ - " ', 

Dìstiìlerìa a Vapore 

ir 

m 

-- M 1 
IT '^ i!-

8 
Preiiriolà Mmiiì 

tì ^^ 'f^ ^ . i •::'*;•• I 

,. -tógS.%, 

' ; . • . ,3 

J« 

U: d'ge5i(.io.ue, purifica il a»i)gtt«,;bil6,.fegato, lidon» Umeì^orm, 
'ip:tìaiÌBce la spprmatorea, tmp.Qt$ji?ii, ,tìflB,de ì miasmi ^•e:-. vlnee ia. 
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